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1 PREMESSA

Le presenti istruzioni operative vengono emanate per recepire le disposizioni di semplificazione di
determinate norme della PAC 2023-2027 contenute nel DM 28 giugno 2024 n.289235, che inoltre,
proroga i termini di presentazione delle domande di aiuto della Politica agricola comune per l’anno
2024 e recepite nella Circolare AGEA prot. n. 52656 del 1 luglio 2024.

Pertanto, le istruzioni operative rettificano quanto riportato nel paragrafo 8, nel paragrafo 11.6.5 e
nel paragrafo 12 delle Istruzioni Operative n. 15 del 24 maggio 2024 .

8 Paragrafo 8 delle Istruzioni Operative n. 15 del 24 maggio 2024 “TERMINE DI
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E DELLE COMUNICAZIONI”

Facendo seguito alla circolare Agea prot. n. 37262 del 10 maggio 2024 e s.m.i. si informa che il DM
28 giugno 2024, n.289235 ha ulteriormente modificato, per la campagna 2024, i termini di
presentazione della domanda unica e delle domande di aiuto e di pagamento per gli interventi a
superficie e a capo dello sviluppo rurale di seguito indicati:

- interventi elencati nel titolo III, capo IV del Reg. (UE) n. 2021/2115 e citati all’art. 65,
paragrafo 2, del Reg. (UE) n. 2021/2116;

- interventi a valere sulla programmazione 2014-2022 e/o sulle programmazioni precedenti
alla programmazione 2014-2022.

Pertanto, in applicazione del citato DM, i termini previsti dalle circolari AGEA prot. n. 26882 del
12 aprile 2023 e prot. 37262 del 10 maggio 2024 e dalle Istruzioni Operative n. 15 del 24 maggio
2024, per la campagna 2024, sono così modificati:

8.1 Termini di presentazione delle domande iniziali e delle domande di modifica o ritiro

1. Domanda iniziale: ai sensi dell’art. 7 comma 1 del DM 28 giugno 2024, n.289235, che
modifica l’art. 1 comma 1 del DM 9 maggio 2024 n. 207565 il termine per la presentazione
della domanda unica di cui all’art. 11, comma 4, del DM 23 dicembre 2022 n. 660087 ed il
termine ultimo per la presentazione delle domande di aiuto e di pagamento per gli interventi
a superficie e a capo dello sviluppo rurale di cui all’articolo 7 del DM 9 marzo 2023 n. n.
147385, la domanda unificata deve essere presentata dall’agricoltore all’Organismo pagatore



ARCEA entro il 31 luglio 2024;

2. Domanda di modifica ai sensi dell'art. 7 del Reg. (UE) n. 2022/1173 ed ai sensi dell’art. 7
comma 1 del DM 28 giugno 2024, n.289235, che modifica l’art. 1 comma 1 del DM 9
maggio 2024 n. 207565 può essere presentata dall’agricoltore all’Organismo pagatore
ARCEA entro il 31 luglio 2024.

3. Comunicazione di ritiro di domande di aiuto ai sensi dell'art. 7 del Reg. (UE) n. 2022/1173

Il termine per la presentazione delle Comunicazioni di ritiro ai sensi dell'art. 7 del Reg. (UE)
2022/1173 (ritiro totale) per gli interventi presenti nella Domanda Unificata, coincide con la
data di apertura sul portale SIAN dei servizi di istruttoria delle domande di pagamento e con
la contestuale pubblicazione degli indicatori di possibili difformità riscontrate sulle
domande.

8.2 Presentazione tardiva della domanda unificata ai sensi del reg. (UE) 2021/2115

Alle domande presentate oltre il termine del 31 luglio 2024 si applicano le riduzioni di cui
all’art. 5 del D.lgs. 17 marzo 2023, n. 42 e s.m.i.

In particolare, la predetta disposizione stabilisce che le domande possono essere presentate con
un ritardo di 25 giorni civili successivi rispetto al termine del 31 luglio 2024 e, quindi, fino al 26
agosto 2024 (la scadenza cadrebbe il 25 agosto 2024 ma essendo giorno festivo, la stessa è
prorogata al primo giorno lavorativo). In tal caso, l’importo al quale l’agricoltore avrebbe
avuto diritto se avesse inoltrato la domanda entro la scadenza del 31 luglio 2024 è decurtato
dell’1% per ogni giorno di ritardo.

Inoltre, in caso di richiesta di accesso alla riserva nazionale per l’attribuzione di nuovi titoli o
di aumento del valore dei titoli già posseduti, il corrispettivo dei titoli o dell’aumento del
valore dei titoli, cui il beneficiario avrebbe avuto diritto se avesse presentato la domanda entro
la scadenza del 31 luglio 2024 è decurtato del 3% per ogni giorno di ritardo.

Per le domande di modifica il comma 4-bis dell’art. 5 del D.lgs.17 marzo 2023, n. 42, come
integrato dal D.lgs. 23 novembre 2023, n. 188, stabilisce che alle richieste di modifica della
domanda iniziale, relative a singole parcelle agricole o singoli diritti all'aiuto, capi animali o
ulteriori elementi fattuali, presentate oltre i termini stabiliti per la presentazione della domanda di
aiuto, si applicano le riduzioni stabilite dai commi 1 e 3 del medesimo art. 5, esclusivamente in
relazione all'aumento dell'entità o del pagamento rispetto a quello spettante per la domanda
presentata nei

termini (1% per ogni giorno di ritardo sulla parte aggiunta e 3% nel caso di richiesta di accesso



alla riserva nazionale).

Pertanto, ai sensi dell’art. 7 del DM 28 giugno 2024, n.289235, in caso di presentazione di
richieste di modifica delle domande di cui al citato comma 4-bis dell’art. 5 oltre il termine del 31
luglio 2024, si applicano le riduzioni previste dal medesimo articolo 5.

Nel caso di presentazione tardiva sia della domanda iniziale sia della domanda di modifica, si
applica la sanzione relativa ai giorni di ritardo della domanda iniziale alla parte di domanda non
modificata, mentre si applica la sanzione da giorni di ritardo maggiore alla parte di domanda
modificata.

Le domande iniziali presentate oltre il 26 agosto 2024 sono irricevibili.

Le scadenze di cui sopra si applicano anche ai documenti giustificativi (fatture sementi, cartellini
varietali, ecc.), contratti o dichiarazioni, qualora siano determinanti ai fini dell’ammissibilità
dell’aiuto richiesto.

La documentazione di cui sopra presentata oltre il 26 agosto 2024 rende irricevibile la richiesta
di aiuto per la quale essa è determinante.

Le domande di modifica delle domande iniziali presentate oltre il 26 agosto 2024 sono
irricevibili.

11 Paragrafo 11.6.5 delle Istruzioni Operative n. 15 del 24 maggio 2024 “Regimi per il clima
l’ambiente e il benessere degli animali (Eco-schemi) - Pagamento per misure specifiche per gli
impollinatori”

11.6 Regimi per il clima l’ambiente e il benessere degli animali (Eco-schemi)

11.6.5 Pagamento per misure specifiche per gli impollinatori

L’art. 2 del DM 28 giugno 2024, n.289235 modifica l’art. 21 del DM 23 dicembre 2022, n.
660087 prevedendo, a partire dalla campagna 2024, due livelli di intervento:

− Livello 1: destinazione del 4% dei seminativi aziendali a superfici improduttive, compresi i
terreni lasciati a riposo;

− Livello 2: mantenimento di una copertura dedicata con piante di interesse apistico
(nettarifere e pollinifere) a perdere, spontanee o seminate, nelle superfici con colture
arboree o a seminativo. Le colture di interesse apistico, di cui all’allegato IX del citato DM
23 dicembre 2022, n. 660087, devono essere presenti in miscugli. Ai fini del presente livello
di eco-schema, per le piante di interesse apistico, il periodo tra la germinazione e il



completamento della fioritura è da considerarsi coincidente con tutto l’arco temporale
compreso tra il 1° marzo e il 30 settembre.

Il pagamento è concesso come pagamento annuale aggiuntivo al sostegno di base al reddito per
la sostenibilità per tutta la superficie oggetto d’impegno e l’importo unitario è indicato nella
sezione 5.1. Eco-schema (31) del PSP con maggiorazioni nelle ZVN e nelle zone Natura 2000.

I pagamenti del livello 1 e del livello 2 sono cumulabili per le superfici a seminativo.

Sono stati quindi previsti 2 quadri nel modello di domanda unificata : (Q15 L1 e Q15 -L2).
11.6.5.1 Eco-schema 5, livello 1

Per l’anno di domanda 2024 possono accedere al pagamento del livello 1 i beneficiari con
superficie a seminativo maggiore di 10 ettari che destinano il 4% dei seminativi aziendali a terreni
a riposo.

Il pagamento spetta agli agricoltori in attività e gruppi di agricoltori in attività

La dotazione finanziaria complessiva, assegnata dal Piano Strategico della PAC all’eco-schema
pagamenti per misure specifiche per gli impollinatori, rimane invariata e prevede una
rimodulazione che attribuisce al livello 1 euro 10.200.000,00.

Nel PCG vengono identificati gli appezzamenti nelle superfici a seminativo maggiori di 10 ettari
con una copertura dedicata a superfici agricole ritirate dalla produzione.

La superficie indicata a seminativo corrisponde alla somma della superficie a seminativo (B3) e
superficie ammissibile a seminativo e non richiesta per l'attivazione dei diritti (B19.1) indicata nel
QUADRO 2 - SOSTEGNO DI BASE AL REDDITO PER LA SOSTENIBILITA' (BISS)
(SOTTOSEZIONE II DEL REG. (UE) 2021/2115.

Il pagamento del livello 1 non è cumulabile con il pagamento dell’eco-schema per sistemi
foraggeri estensivi con avvicendamento (eco-schema 4) quindi l’appezzamento, non deve essere
qualificato con la pratica «avvicendamento».

Nella domanda deve essere compilato il QUADRO 15 -SUPERFICI PER LE RICHIESTE DI PD
05

- ES 5 - ECO-SCHEMA 5 L1: destinazione del 4% dei seminativi aziendali a superfici
improduttive, compresi i terreni lasciati a riposo ai sensi dell'art. 2 del DM 28 giugno 2024 n.
289235 di modifica dell'art. 21 del DM 23 dicembre 2022 n. 660087 indicando le superfici relative
alla impollinazione, dettagliate nel QUADRO 17 della domanda, e distinte tra:



− ES5.L1.1 - Superficie a seminativi aziendali quali superfici improduttive, compresi i
terreni lasciati a riposo;

− ES5.L1.2 - Superficie a seminativi aziendali quali superfici improduttive, compresi i
terreni lasciati a riposo situata nelle Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola (ZVN);

− ES5.L1.3 Superficie a seminativi aziendali quali superfici improduttive, compresi i terreni
lasciati a riposo situata nelle zone Natura 2000.

Sulle superfici sopraindicate l’agricoltore assume l’impegno di destinazione del 4% dei
seminativi aziendali a:

a) superfici improduttive, compresi i terreni lasciati a riposo, come definiti all’art. 3,
comma 1, lettera g), del DM 23 dicembre 2022, n. 660087;

b) dal 1° gennaio 2025, in alternativa o in aggiunta all’impegno di cui alla lettera a),
elementi caratteristici del paesaggio creati ex novo sui seminativi, quali stagni, boschetti,
fasce alberate e alberi isolati, siepi e filari, muretti a secco, terrazzamenti.

È sempre possibile ridefinire la parcella predisposta o deselezionare per intero una o più parcelle
predisposte automaticamente.

Il pagamento è concesso come pagamento annuale aggiuntivo al sostegno di base al reddito per la
sostenibilità per tutta la superficie oggetto d’impegno.

Si precisa che ai fini del rispetto della condizione di ammissibilità è necessario che l’agricoltore
destini almeno il 4% dei seminativi aziendali complessivamente detenuti agli impieghi sopra

indicati. Qualora la percentuale di superficie destinata fosse superiore a 4, in ogni caso la superficie
pagabile non eccede il limite massimo del 4%.

Con riferimento agli elementi caratteristici del paesaggio creati ex novo sui seminativi si specifica
che la premialità spetta unicamente nell’anno di creazione dell’elemento ma che lo stesso
soggiace negli anni futuri alle norme di condizionalità.

Per accedere al pagamento di ECO-5 è condizione necessaria avere il diritto al Sostegno di Base al
Reddito per la Sostenibilità (BISS). Qualora non si riceva il pagamento per il sostegno di base al
reddito (titoli), risulterà conseguentemente non ammissibile il pagamento complementare per
l’eco- schema 5.

Per il livello 1, il pagamento dell’anticipo per l’annualità 2024 è subordinato alla comunicazione
formale da parte della Commissione europea dell’assenza di motivi ostativi all’attuazione dello
stesso a decorrere dall’anno di domanda 2024.



11.6.5.2 Eco-schema 5, livello 2

Per la campagna 2024 l’intervento dell’eco-schema 5, livello 2 rimane sostanzialmente quello già
applicato nella campagna 2023. Al riguardano si richiamano i commi 4 e ss. dell’art. 2 del DM 28
giugno 2024, n.289235.

Inoltre, si rammenta che a partire dalla campagna 2025, per ottemperare agli impegni del livello 2,
la copertura con piante di interesse apistico a perdere deve essere realizzata tramite semina di
semente certificata. Non saranno quindi più ammesse superfici a premio con copertura spontanea
di piante di interesse apistico (nettarifere e pollinifere).

Il pagamento spetta agli agricoltori in attività e gruppi di agricoltori in attività per il mantenimento
di una copertura dedicata con piante di interesse apistico (nettarifere e pollinifere) a perdere,
spontanee o seminate, nelle superfici con colture arboree o a seminativo. Le colture di interesse
apistico, di cui all’allegato IX del DM 23 dicembre 2022 n.660087, devono essere presenti in
miscugli.

Nel PCG vengono identificati gli appezzamenti di una copertura dedicata con piante di interesse
apistico (miscugli di nettarifere e pollinifere) a perdere, spontanee o seminate, nelle superfici con
Colture Arboree o a Seminativo.

L’appezzamento deve essere qualificato con la “pratica ordinaria – inerbimento per
impollinatori” oppure con la “pratica ordinaria – inerbimento per impollinatori su oliveto a
valenza ambientale e paesaggistica”.

Il pagamento del livello 2, per le superfici a seminativo, è cumulabile con il pagamento per i
sistemi foraggeri estensivi con avvicendamento (eco-schema 4).

Il pagamento del livello 2, per le superfici arboree, non è cumulabile con l’eco-schema per
l’inerbimento delle colture arboree (eco-schema 2).

Nella domanda deve essere compilato il QUADRO 15 -SUPERFICI PER LE RICHIESTE DI PD
05

- ES 5 - ECO-SCHEMA 5 MISURE SPECIFICHE PER GLI IMPOLLINATORI ai sensi dell'art. 2
del DM 28 giugno 2024 n. 289235 di modifica dell'art. 21 del DM 23 dicembre 2022 n. 660087
indicando le superfici relative alla impollinazione, dettagliate nel QUADRO 17 della domanda, e
distinte tra:

− ES5.1 - Superficie con colture arboree, sull’interfilare o, per le superfici non coltivate a
filare, sulla superficie esterna alla proiezione verticale della chioma della pianta relativa a



colture di interesse apistico, di cui all’allegato IX del DM 23 dicembre 2022 n. 660087
oggetto di impegno;

− ES5.2 Superficie con colture arboree, sull’interfilare o, per le superfici non coltivate a
filare, sulla superficie esterna alla proiezione verticale della chioma della pianta relativa a
colture di interesse apistico, di cui all’allegato IX del DM 23 dicembre 2022 n. 660087
situata nelle Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola (ZVN) oggetto di impegno;

− ES5.3 Superficie con colture arboree, sull’interfilare o, per le superfici non coltivate a
filare, sulla superficie esterna alla proiezione verticale della chioma della pianta relativa a
colture di interesse apistico, di cui all’allegato IX del DM 23 dicembre 2022 n. 660087
situata nelle zone Natura 2000 oggetto di impegno.

Sulle superfici sopraindicate l’agricoltore assume l’impegno di:

a) mantenere su almeno il 70 per cento della superficie oggetto di impegno, nell’anno di
domanda, la copertura dedicata con piante di interesse apistico (nettarifere e
pollinifere), spontanea o seminata su una superficie minima di almeno 0,25 ettari
contigui, con una larghezza minima di 20 metri (compresa la fila o, per le colture non
in filare, la proiezione verticale della chioma). Il 70% della superficie oggetto di
impegno si calcola come “rapporto tra la SAU ammissibile inerbita della coltura
permanente e la SAU totale ammissibile della coltura permanente, come misurata nel
SIPA (Sistema Identificazione delle Parcelle Agricole). Pertanto, tali limiti previsti dal
DM 23.12.2022
n. 660087 devono essere delimitati graficamente, in fase di presentazione della
richiesta di aiuto;

b) non eseguire operazioni di sfalcio, trinciatura o sfibratura delle piante di interesse
apistico su tutta la superficie delle coltivazioni arboree, per tutto il periodo dalla
germinazione al completamento della fioritura;

c) non utilizzare diserbanti chimici ed eseguire il controllo esclusivamente meccanico o
manuale di infestanti non di interesse apistico su tutta la superficie delle coltivazioni
arboree oggetto di impegno;

d) non utilizzare gli altri prodotti fitosanitari durante la fioritura sia della coltura arborea
sia della coltura di interesse apistico su tutta la superficie della coltivazione arborea
oggetto di impegno e durante il resto dell’anno applicare le tecniche della difesa
integrata.



− ES5.4 - Superficie a seminativo con colture di interesse apistico, di cui all’allegato IX del
DM 23 dicembre 2022 n. 660087 oggetto di impegno;

− ES5.5 Superficie a seminativo con colture di interesse apistico, di cui all’allegato IX del
DM 23 dicembre 2022 n. 660087 situata nelle Zone Vulnerabili da Nitrati di origine
agricola (ZVN) oggetto di impegno;

− ES5.6 Superficie a seminativo con colture di interesse apistico, di cui all’allegato IX del
DM 23 dicembre 2022 n. 660087 situata nelle zone Natura 2000 oggetto di impegno.

Sulle superfici sopraindicate l’agricoltore assume l’impegno di:

a) mantenere, nell’anno di domanda, la copertura dedicata con piante di interesse apistico
(nettarifere e pollinifere), spontanea o seminata, su una superficie minima di almeno
0,25 ettari contigui, con una larghezza minima di 20 metri e una fascia di rispetto
costituita da una distanza da 3 a 5 metri da colture limitrofe non soggette a limitazione
dell’uso di prodotti fitosanitari, dove i 3 metri sono da intendersi come distanza
minima ed i 5 metri come distanza massima pagabile. Su questa fascia di rispetto non
eseguire operazioni di sfalcio, trinciatura o sfibratura delle piante di interesse apistico
su tutta la superficie delle coltivazioni arboree, per tutto il periodo dalla germinazione
al completamento della fioritura;

b) non eseguire operazioni di sfalcio, trinciatura o sfibratura delle piante di interesse
apistico su tutta la superficie oggetto di impegno, per tutto il periodo dalla
germinazione al completamento della fioritura;

c) fino al completamento della fioritura a non utilizzare diserbanti chimici ed altri
prodotti fitosanitari sulla superficie oggetto di impegno ed esecuzione di controllo
esclusivamente meccanico o manuale di piante infestanti non di interesse apistico sulla
superficie oggetto di impegno. Dopo il completamento della fioritura sulla superficie
oggetto di impegno è possibile effettuare la semina di una coltura principale.

È sempre possibile ridefinire la parcella predisposta o deselezionare per intero una o più parcelle
predisposte automaticamente.

Il pagamento è concesso come pagamento annuale aggiuntivo al sostegno di base al reddito per la
sostenibilità per tutta la superficie oggetto d’impegno.
Per accedere al pagamento di ECO-5 è condizione necessaria avere il diritto al Sostegno di Base al
Reddito per la Sostenibilità (BISS). Qualora non si riceva il pagamento per il sostegno di base al
reddito (titoli), risulterà conseguentemente non ammissibile il pagamento complementare per l’eco-
schema 5.



Il pagamento è cumulabile con il pagamento per la salvaguardia olivi di valore paesaggistico e con
il pagamento per sistemi foraggeri estensivi con avvicendamento, mentre non è cumulabile con
quello per l’inerbimento delle colture arboree.

L’art. 2, commi 5 e 9, del DM 28 giugno 2024, n.289235 stabiliscono rispettivamente quanto di
seguito specificato:

a) “sono fatte salve le diverse disposizioni previste dai Servizi fitosanitari finalizzate al
contenimento o eradicazione di fitopatie o di parassiti; le Regioni e Province autonome
trasmettono i pertinenti provvedimenti delle competenti Autorità fitosanitarie ad AGEA
Coordinamento, nelle modalità e nei tempi definiti dalla stessa AGEA, al fine di consentire
l’applicazione delle relative deroghe nel corso dei controlli”.

A tal fine le Regioni/PA devono trasmettere ad AGEA Coordinamento le disposizioni in
questione entro il termine stabilito dalla Circolare di coordinamento n. 52656 del 1 luglio
2024, per la campagna 2024, i provvedimenti eventualmente già adottati devono essere
trasmessi entro 30 giorni dalla pubblicazione della suddetta circolare.

b) “Per il livello 2, con riferimento al comma 4, lettera b) e al comma 6, lettera d), del presente
articolo, in presenza di disposizioni, adottate dalle Regioni e Province autonome e altri Enti
competenti, mirate a ridurre le cause e il potenziale innesco d’incendio, i beneficiari
interessati devono comunicare tempestivamente all’Organismo di controllo fornendo le
indicazioni circa la tipologia e la superficie interessata dall’azione intrapresa, secondo le
modalità che saranno stabilite da AGEA Coordinamento con specifico provvedimento”.

Come stabilito dalla Circolare di coordinamento n. 52656 del 1 luglio 2024, gli agricoltori
devono trasmettere all’Organismo pagatore ARCEA competente le disposizioni adottate dalle
Regioni/PA e altri Enti competenti secondo le modalità che verranno definite con apposita
istruzione operativa dall’Organismo pagatore ARCEA, entro il 30 settembre di ciascun anno,
al fine di consentire la corretta erogazione degli anticipi PAC, erogabili dal 16 ottobre 2024.

c) “Al fine di evitare il rischio di inquinamento delle coltivazioni dedicate alla moltiplicazione
sementiera, le Regioni e le Province autonome, con proprie deliberazioni possono escludere
alcune delle specie indicate nell’allegato IX del DM 23 dicembre 2022 n. 660087, dalla
possibilità di coltivazione nel proprio territorio”.

A tal fine, le Regioni/PA devono trasmettere ad AGEA Coordinamento le disposizioni in
questione entro il termine stabilito dalla Circolare di coordinamento n. 52656 del 1 luglio 2024.



Per la campagna 2024, i provvedimenti in questione devono essere trasmessi entro 30 giorni
dalla pubblicazione della suddetta circolare.

12 Paragrafo 12 delle Istruzioni Operative n. 15 del 24 maggio 2024 “CONDIZIONALITÀ (cd
CONDIZIONALITA’ RAFFORZATA)”

Il Reg. (UE) n. 2021/2115 (Titolo III, capo I, sezione 2) prevede il rispetto dell’insieme dei requisiti
di condizionalità, in materia di ambiente, sanità pubblica, salute degli animali e delle piante e igiene
e benessere degli animali, che vanno sotto il nome di Criteri di Gestione Obbligatori (CGO), nonché
dell’insieme degli obblighi relativi al mantenimento in Buone Condizioni Agronomiche e
Ambientali (BCAA) dei terreni agricoli, compresi quelli non più destinati a fini produttivi. Il
rispetto di tali regole è condizione necessaria per il completo pagamento degli aiuti diretti alle
aziende agricole.

L’elenco dei criteri di gestione obbligatori e delle norme per il mantenimento del terreno in buone
condizioni agronomiche e ambientali è contenuto nell’allegato III del Reg. (UE) n. 2021/2115 e nel
Piano Strategico Nazionale.

Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 2021/2115, tutte le superfici agricole, comprese le terre che
non sono più utilizzate a fini di produzione, devono essere mantenute in buone condizioni
agronomiche e ambientali.

L’obbligo di osservanza delle norme sulla condizionalità è disposto dal DM 9 marzo 2023,
n.147385. Le regole di condizionalità e le norme per il mantenimento del terreno in buone
condizioni agronomiche e ambientali (BCAA) sono riportate all’articolo 4 e negli allegati 1 del DM
9 marzo 2023, n.147385.

La specifica disciplina è contenuta nei decreti adottati dal Ministro dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste e dalle Circolari AGEA n. 24125 del 25 marzo 2024.

Il Sistema Integrato di Controllo della Condizionalità mette a disposizione tutte le informazioni
sugli obblighi di condizionalità attribuiti ad ogni azienda presente su SIAN, in relazione alle
informazioni conosciute, raccolte nella “scheda di condizionalità”, disponibile nel SIAN per ciascun
anno civile.

Questo documento è organizzato in maniera omogenea agli altri documenti di consultazione
aziendale ed evidenzia, nei suoi quadri, le seguenti informazioni:

● identificativi dell’azienda e informazioni generali, relative all’anno civile. È presentato il
quadro generale della condizionalità, indicati i Reg. (UE) di riferimento, gli obblighi



particolari dei richiedenti aiuti;

● impegni attivi a carico dell’azienda: criteri di gestione obbligatori CGO e buone condizioni
agronomiche e ambientali BCAA, anche in relazione alle zone SIC, ZPS, ZVN, zone umide
che dovessero interessare la consistenza territoriale dell’azienda;

● dati aziendali sintetici sulla storia aziendale relativa ai controlli di condizionalità degli ultimi
tre anni

● dati di dettaglio nel caso di esiti negativi (presenza di infrazioni e riduzioni).

Ai sensi dell'art 2 del Reg (UE) 2024/1468 e dell'art 5 del DM 28 giugno 2024 n. 289235 in tema di
semplificazione di determinate norme della PAC 2023-2027 l’azienda dichiara di appartenere ad
una delle seguenti categorie:

a) di essere beneficiario dei pagamenti della programmazione 2014-2022 e/o delle
programmazioni precedenti tale periodo, finanziati con i fondi relativi a tali
programmazioni e che ricevono contemporaneamente pagamenti nell'ambito del PSP ai
sensi del Reg (UE) 2021/2115 sui quali si eseguono i controlli sulla condizionalità
rafforzata (sia BCAA sia CGO) della programmazione 2023-2027 e si applicano le
relative sanzioni previste dal Reg (UE) 2021/2116;

b) di condurre azienda che ha una dimensione massima non superiore a 10 ettari di
superficie agricola dichiarata e pertanto di essere esentato dai controlli di cui alla
condizionalità sancita all'articolo 83 del Reg (UE) 2021/2116 che da quelli di cui agli
articoli 96 e 97 del Reg (Ue) 1306/2013 e delle relative sanzioni.

In conformità al Regolamento (UE) n. 2024/587 ed all’ art. 1 del DM 27 febbraio 2024 n. 96279,
per l’anno di domanda 2024 per i soli beneficiari che hanno una superficie a seminativi maggiori di
10 ettari, a decorrere dal 1° gennaio 2024, il primo requisito della BCAA8, in luogo della
destinazione esclusiva del 4% dei seminativi aziendali a superfici ed elementi non produttivi, può
essere assolto impegnando la quota minima del 4% dei seminativi aziendali con:

a) superfici ed elementi non produttivi, inclusi i terreni a riposo e/o

b) colture azotofissatrici e/o



c) colture intercalari.

Tali colture vengono dichiarate nel PCG.

12.1 Condizionalità sociale

Ai sensi dell'articolo 14 e dell'allegato IV del Regolamento (UE) n. 2021/2115 e di quanto prescritto
nel titolo IV capo V del Regolamento (UE) n. 2021/2116, il beneficiario dichiara nel modulo di
domanda di rispettare i requisiti relativi alle condizioni di lavoro e di impiego applicabili o agli
obblighi del datore di lavoro derivanti dagli atti giuridici di cui all'allegato IV del Regolamento
(UE) 2021/2115 e riportati nel PSP approvato con decisione di esecuzione della Commissione
europea n. C(2023) 6990 del 23 ottobre 2023 e smi.

Si raccomanda agli Enti ed Organismi in indirizzo di voler assicurare la massima diffusione dei contenuti delle
presenti Istruzioni Operative nei confronti di tutti gli interessati.



ALLEGATO 1 RIFERIMENTI NORMATIVI

Allegato 1.1 - Base giuridica Unionale

- Regolamento (CE) n. 1760/2000 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 luglio 2000
che istituisce un sistema di identificazione e di registrazione dei bovini e relativo
all'etichettatura delle carni bovine e dei prodotti a base di carni bovine e che abroga il
regolamento (CE) n. 820/97 del Consiglio;

- Regolamento (CE) n. 1082/2003 della Commissione del 23 giugno 2003, che stabilisce
modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1760/2000 per quanto riguarda il livello
minimo dei controlli da eseguire nel contesto del sistema di identificazione e registrazione dei
bovini;

- Regolamento (CE) n. 21/2004 del Consiglio del 17 dicembre 2003, che istituisce un sistema
di identificazione e di registrazione degli animali delle specie ovina e caprina e che modifica
il regolamento (CE) n. 1782/2003 e le direttive 92/102/CEE e 64/432/CEE e successive
modifiche;

- Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013, recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno
previsti dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 (CE) n.
73/2009 del Consiglio:

- Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che integra
il regolamento (UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori
nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che modifica
l’allegato X di tale regolamento;

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 641/2014 della Commissione del 16 giugno 2014, recante
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti
diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola
comune;

- Regolamento (UE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE - Regolamento del Parlamento Europeo
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali,
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento
generale sulla protezione dei dati);

- Regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento europeo e del Consiglio europeo del 30 maggio
2018 relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il



Reg. (CE) n. 834/2007 del Consiglio

- Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021,
recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere
nell’ambito della politica agricola comune (Piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo
europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e n. 1307/2013;

- Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021,
sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che
abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013;

- Regolamento (UE) 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021,
che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei
prodotti agricoli, (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari,
(UE)
n. 251/2014 concernente la definizione, la designazione, la presentazione, l’etichettatura e la
protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n.
228/2013 recante misure specifiche nel settore dell’agricoltura a favore delle regioni ultra
periferiche dell’unione;

- Regolamento delegato (UE) 2022/126 della Commissione, del 7 dicembre 2021, che integra il
regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi
per taluni tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della
PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per le norme
relative alla percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche e
ambientali (BCAA);

- Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2289 della Commissione, del 21 dicembre 2021,
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e
del Consiglio relativo alla presentazione del contenuto dei piani strategici della PAC e al
sistema elettronico di scambio sicuro di informazioni;

- Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2290 della Commissione, del 21 dicembre 2021, che
stabilisce norme sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui
all’allegato I del regolamento (UE) 2021/2115;

- Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione, del 4 maggio 2022, che integra il
regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il
sistema integrato di gestione e di controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il
calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità;



- Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione, del 31 maggio 2022, recante
modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica
agricola comune;

- Regolamento di esecuzione (UE) 2024/587 della Commissione del 12 febbraio 2024 che
deroga al regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto
riguarda l’applicazione della norma relativa alle buone condizioni agronomiche e ambientali
dei terreni (norma BCAA) 8, le date di ammissibilità delle spese per il contributo del FEAGA
e le norme relative alle modifiche dei piani strategici della PAC per quanto riguarda le
modifiche di determinati regimi ecologici per l’anno di domanda 2024;

- Piano Strategico Nazionale approvato con decisione di esecuzione della Commissione
europea n. C(2023) 6990 del 23 ottobre 2023;

- Regolamento (UE) 2024/1468 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 maggio 2024
che modifica i regolamenti (UE) 2021/2115 e (UE) 2021/2116 per quanto riguarda le norme
sulle buone condizioni agronomiche e ambientali, i regimi per il clima, l’ambiente e il
benessere degli animali, la modifica dei piani strategici della PAC, la revisione dei piani
strategici della PAC e le esenzioni da controlli e sanzioni.

Allegato 1.2 - Base giuridica Nazionale

- DM 12 gennaio 2015 n. 162, del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali
relativo alla “semplificazione della gestione della PAC”;

- D.L. 16 luglio 2020, n. 76 - Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale,
Convertito in legge, con modificazioni, dall’ art. 1, comma 1, L. 11 settembre 2020, n. 120;

- DM 1° marzo 2021 n. 99707 del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali -
Attuazione delle misure, nell’ambito del Sistema informativo agricolo nazionale SIAN, recate
dall’articolo 43, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni,
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120;

- D.lgs. 5 agosto 2022, n. 134, recante disposizioni in materia di sistema di identificazione e
registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del Reg. (UE) 2016/429, ai sensi dell’articolo 14,
comma 2, lettere a), b), g), h), i) e p), della legge 22 aprile 2021, n. 53;



- Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 28 maggio 2021,
n.0248981 - Disposizioni urgenti concernenti il sostegno accoppiato per l’olio d’oliva sulle
superfici olivicole nelle zone delimitate dalle Autorità competenti divenute improduttive a
causa della diffusione del batterio Xylella fastidiosa: deroga al decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali 7 giugno 2018;

- DM 23 dicembre 2022 n. 660087 del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste (MASAF) recante disposizioni nazionali di applicazione del Reg. (UE)
2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i
pagamenti diretti;

- Decreto MASAF 30 dicembre 2022 n. 667236 recante disposizioni per la costituzione, il
riconoscimento, la gestione ed il finanziamento del Fondo mutualistico nazionale per la
copertura dei danni catastrofali meteoclimatici alle produzioni agricole causati da alluvione,
gelo o brina e siccità istituito con legge 30 dicembre 2021, n. 234;

- Norma di adesione Rev. 12 del 15 novembre 2022 e s.m.i. recante Modalità di adesione e
gestione del sistema di qualità di produzione integrata nell’ambito del SQNPI/2023,
documento prodotto nell’ambito della Rete Rurale Nazionale;

- Decreto MASAF del 9 marzo 2023 n. 0147385, recante disposizioni del regime di
condizionalità e dei requisiti minimi relativi all’uso di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al
benessere degli animali ai sensi del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 2 dicembre 2021 e del termine ultimo per la presentazione delle domande di
aiuto per lo sviluppo rurale.

- Decreto MASAF del 9 marzo 2023 n. 0147633 del Direttore generale delle politiche
internazionali e dell'Unione europea: Modifica dell’allegato VI del decreto del Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 23 dicembre 2022 recante
disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i pagamenti diretti;

- Decreto Legislativo 17 marzo 2023, n. 42 - Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e
sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n.
1306/2013, recante l’introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione
dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola comune e ss.mm.ii.

- Decreto MASAF del 30 marzo 2023 n. 0185145: Modifica del decreto del Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 23 dicembre 2022 recante
“Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i pagamenti diretti” e del



decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 9 marzo 2023
recante “Disciplina del regime di condizionalità e dei requisiti minimi relativi all’uso di
prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli animali ai sensi del regolamento (UE)
2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e individuazione del
termine ultimo per la presentazione delle domande di aiuto per lo sviluppo rurale”;

- Decreto MASAF del 30 marzo 2023, n. 0185101 recante Disposizioni relative alle procedure
di presentazione e modifica delle domande di aiuto e di pagamento degli interventi a
superficie e a capo dello sviluppo rurale finanziati dal FEASR 2023-2027 e dal FEASR
2014-2022;

- Decreto MASAF del 4 agosto 2023 n. 410739 del Ministro dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste - Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE)
2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i
controlli relativi agli interventi basati sulla superficie o basati sugli animali del Piano
strategico della PAC, soggetti al Sistema integrato di gestione e controllo (SIGC) compresi
quelli di condizionalità e di ammissibilità;

- Decreto MASAF del 4 agosto 2023 del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste – Approvazione linee guida per l’individuazione e la gestione dei doppi
finanziamenti connessi alle misure ed agli interventi FEAGA e FEASR pagati a superficie e a
capo;

- Decreto MASAF del 27 settembre 2023 n. 525680 Disposizioni integrative per taluni
interventi di sostegno accoppiato al reddito del Piano strategico PAC 2023-2027 e
precisazioni in merito alla densità di bestiame al pascolo adeguata alla conservazione del
prato permanente e alla coltivazione della canapa.

- Decreto Direttoriale MASAF del 27 dicembre 2023 n. 0703742 - Modifica del Decreto
ministeriale 27 settembre 2023 per quanto concerne i quantitativi minimi per ettaro di sementi
certificate per taluni interventi di sostegno accoppiato al reddito del Piano strategico PAC
2023-2027;

- Decreto MASAF 21 febbraio 2024 n. 83709 - Definizione dei requisiti di garanzia e di
funzionamento che i Centri autorizzati di assistenza agricola devono possedere per l'esercizio
delle loro attività. (GU Serie Generale n.87 del 13-04-2024);

- Decreto MASAF 26 febbraio 2024 n. 93348 del Ministro dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste - Disposizioni attuative e criteri per determinare le percentuali di
riduzione applicabili per inadempienze degli obblighi della condizionalità “rafforzata” 2023-
2027 e per violazione degli impegni dei regimi ecologici per il clima e l’ambiente e degli
interventi di sviluppo rurale finanziati dal FEASR 2023-2027;

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2024/04/13/87/sg/pdf


- Decreto MASAF 29 febbraio 2024 n. 0101344 Modifica del decreto del Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 9 marzo 2023, n. 147385 recante
“Disciplina del regime di condizionalità e dei requisiti minimi relativi all’uso di prodotti
fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli animali ai sensi del regolamento (UE)
2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e individuazione del
termine ultimo per la presentazione delle domande di aiuto per lo sviluppo rurale”;

- Decreto MASAF 9 maggio 2024 n. 207565 del Ministro dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste - Termini di presentazione delle domande di aiuto della Politica
agricola comune per l’anno 2024;

- Decreto Direttoriale del MASAF del 14 maggio 2024 n. 214002 - Modifica del Decreto
ministeriale 27 settembre 2023 per quanto concerne i quantitativi minimi per ettaro di sementi
certificate per taluni interventi di sostegno accoppiato al reddito del Piano strategico PAC
2023-2027;

- Decreto MASAF 28 giugno 2024 n. 289235 del Ministro dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste - Attuazione del Regolamento (UE) 2024/1468 del Parlamento e del
Consiglio recante semplificazione di determinate norme della PAC 2023-2027 e termini di
presentazione delle domande di aiuto della Politica agricola comune per l’anno 2024;

- Circolare AGEA prot. n. 2023.12874 del 22 febbraio 2023 – Agricoltore in Attività- Art. 4,
paragrafo 5, del Reg. (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio e Art. 4 del
DM 23 dicembre 2022 n. 660087;

- Circolare AGEA prot. n.20232 del 17 marzo 2023 - Aggiornamento del valore dei titoli PAC
per il periodo di programmazione 2023-2027, a norma del Reg. (UE) n. 2021/2115

- Circolare AGEA prot. n.25739 del 06 aprile 2023 - Aggiornamento del valore dei titoli PAC
per il periodo di programmazione 2023-2027, a norma del Reg. (UE) n. 2021/2115. Seguito
circolare AGEA prot. n. 20232 del 17 marzo 2023;

- Circolare AGEA prot. n. 26880 del 12 aprile 2023 - Procedimenti di trasferimento titoli,
pignoramento e pegni di titoli - Disciplina e controlli a norma del Reg. (UE) n. 2021/2115.

- Circolare AGEA prot. n. 26882 del 12 aprile 2023 - Disciplina relativa alla Domanda Unica di
pagamento a norma del Reg. (UE) n. 2021/2115 - requisiti e livello minimo di informazioni;

- Circolare AGEA prot. n. 31369 del 28 aprile 2023 "Regimi per il clima, l’ambiente e il
benessere degli animali (eco-schema 1) - Disciplina a norma del Reg. (UE) n. 2021/2115
nell’ambito dei pagamenti diretti";

- Circolare AGEA prot. n. 35149 del 12 maggio 2023 "Giovane agricoltore - Disciplina e



controlli a norma del Reg. (UE) n. 2021/2115 nell’ambito dei pagamenti diretti";

- Circolare AGEA prot. n. 35478 del 12 maggio 2023 "Riserva nazionale per l’attribuzione dei
titoli PAC - Disciplina e controlli a norma del Reg. (UE) n. 2021/2115";

- Circolare AGEA prot. n. 43528 del 8 giugno 2023 "Regimi per il clima, l’ambiente e il
benessere degli animali (eco-schema 1) – Modifica alla circolare AGEA prot. n. 31369 del 28
aprile 2023";

- Circolare AGEA prot. n. 67143 del 12 settembre 2023 - Disciplina relativa al fascicolo
aziendale;

- Circolare AGEA prot. n. 68494 del 19 settembre 2023 - Procedura relativa alla messa a
disposizione delle informazioni inerenti al Sistema di monitoraggio delle superfici (Area
Monitoring System - AMS) di cui all’art. 70 del Reg. (UE) 2021/2116;

- Circolare AGEA prot. n. 76387 del 15 ottobre 2023: Procedura relativa alla messa a
disposizione delle informazioni inerenti al Sistema di monitoraggio delle superfici (Area
Monitoring System - AMS) di cui all’art. 70 del Reg. (UE) 2021/2116 – Esito dei controlli da
AMS e dai successivi controlli a cascata sulle bandierine gialle;

- Circolare AGEA prot. n. prot. n. 76310 del 16 ottobre 2023 Sostegno accoppiato al reddito -
Disciplina e controlli a norma del Reg. (UE) n. 2021/2115 nell’ambito dei pagamenti diretti;

- Circolare AGEA prot. n. 81268 del 2 Novembre 2023: Disciplina relativa al fascicolo
aziendale
– modificazioni e integrazioni alla circolare AGEA prot. n. 67143 del 12 settembre 2023;

- Circolare AGEA prot. n. 95978 del 20 dicembre 2023 "art.27 del DM 23 dicembre 2022
n.66087
- Sostegno accoppiato al reddito per girasole e colza";

- Circolare AGEA prot. n. 97806 del 30 dicembre 2023 - Programmazione PAC 2023 – 2027.
Consolidamento e validazione Layer Pratiche Locali Tradizionali (PLT). Disciplina per la
gestione e per i controlli. Modificazioni e integrazioni alla circolare AGEA prot. n. 25772 del
6 aprile 2023;

- Circolare AGEA prot. n. 2664 del 12 gennaio 2024 Regimi per il clima, l’ambiente e il
benessere degli animali (eco-schema 1) - Disciplina e controlli a norma del Reg. (UE) n.
2021/2115 nell’ambito dei pagamenti diretti;

- Circolare AGEA prot. n. 21371 del 14 marzo 2024 - Domanda unificata interventi SIGC a



superficie, fascicolo aziendale e nuovo SIPA a partire dalla campagna 2024. Atto unico;

- Circolare AGEA prot. n. 28624 del 9 aprile 2024 Applicazione delle riduzioni o esclusioni per
violazioni dei regimi per il clima, l'ambiente e il benessere degli animali (Eco-schemi) –
attuazione del DM 26 febbraio 2024 n. 93348;

- Circolare AGEA prot. n. 29528 del 12 aprile 2024 Disciplina attuativa del D.M. n. 83709 del
21 febbraio 2024 concernente nuove disposizioni generali e nuova regolamentazione delle
attività dei Centri di Assistenza Agricola (CAA);

- Circolare AGEA prot. n. 37262 del 10 maggio 2024 - Disciplina relativa ai termini di
presentazione delle domande di aiuto, di pagamento e domanda unificata per la campagna
2024 - modificazioni e integrazioni alla circolare AGEA prot. n. 26882 del 12 aprile 2023;

- Circolare AGEA prot. n. 52656 del 1 luglio 2024 - DM 28 giugno 2024 n. 289235 –
eco-schema 5 e proroga DU 2024- proroga termini di presentazione delle domande 2024,
eco-schema 5 e chiarimenti;

- Istruzioni Operative dell’Organismo Pagatore ARCEA n. 6 del 9 aprile 2024 – “Gestione del
Fascicolo Aziendale campagna 2024;

- Istruzioni Operative dell’Organismo Pagatore ARCEA n. 15 del 24 maggio 2024 - Riforma
della politica agricola comune. Reg. (UE) n. 2021/2115 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 02 dicembre 2021 recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli stati
membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune e finanziati dal Fondo
europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR)– Istruzioni per la compilazione e la presentazione della Domanda Unificata –
Campagna 2024.

Certificazioni antimafia

- Legge 13 agosto 2010, n. 136 - Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo
in materia di normativa antimafia;

- decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 - Codice delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136;

- decreto legislativo 15 novembre 2012, n. 218 - Disposizioni integrative e correttive al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante codice delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma
degli articoli 1 e 2, della legge 13 agosto 2010, n. 136;



- Decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, (in Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 265 del 6
novembre 2021), coordinato con la legge di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, recante:
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per
la prevenzione delle infiltrazioni mafiose.»;

- Circolare AGEA prot. n. 4435 del 22 gennaio 2018 - Procedura per l'acquisizione delle
certificazioni antimafia di cui al D.lgs. 6 novembre 2011 n. 159 e successive modificazioni e
integrazioni;

- Circolare AGEA prot. n. 9638 del 2 febbraio 2018 - Nota integrativa alla circolare AGEA prot.
n. 4435 del 22 gennaio 2018 in materia di procedura per l'acquisizione delle certificazioni
antimafia di cui al D.lgs. 6 novembre 2011 n. 159 e successive modificazioni e integrazioni;

- Circolare AGEA prot. n. 43049 del 14 maggio 2019 - Procedura per l'acquisizione delle
certificazioni antimafia di cui al D.lgs. 6 novembre 2011 n. 159 e successive modificazioni e
integrazioni;

- Circolare AGEA prot. n. 76178 del 3 ottobre 2019 - procedura per l'acquisizione delle
certificazioni antimafia di cui al D.lgs. 6 novembre 2011 n. 159 e successive modificazioni e
integrazioni;

- Circolare AGEA prot. n. 12575 del 17 febbraio 2020 - Ulteriori chiarimenti alla circolare
AGEA prot. n. 4435 del 22 gennaio 2018 e successive modificazioni e integrazioni in materia
di procedura per l'acquisizione della documentazione antimafia;

- Istruzioni Operative n. 3 Prot. n. ORPUM.2018.0004464 del 22/01/2018 - Istruzioni operative
relative alle modalità di acquisizione della documentazione antimafia di cui al D.lgs. 6
novembre 2011, n. 159 e s.m.i. - Procedura per la verifica antimafia;

- Nota AGEA prot. ORPUM 81277 del 30 novembre 2021 – Implementazione procedura
verifiche antimafia su domande di aiuto intestate a soggetti deceduti;

- Circolare AGEA prot. n. 003166 del 18 gennaio 2022 – Acquisizione della documentazione
antimafia – modificazioni ed integrazioni alla circolare AGEA prot. n. 11440 del 18.02.21;

- Nota AGEA prot. ORPUM 3767 del 20 gennaio 2022 – Acquisizione della documentazione
antimafia – modifiche ed integrazioni.

- Istruzioni Operative ARCEA N. 8 del 04/04/2022 avente ad oggetto: procedura per
l’acquisizione della documentazione antimafia  di cui al D.lgs al D.lgs. 6 novembre 2011, n.
159 e s.m.i. ;



Accesso agli atti

- Legge 241/90 e successive modifiche e integrazioni: nuove norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi;

- D.lgs. 30-12-2010 n. 235 - Pubblicato nella G.U. 10 gennaio 2011, n. 6, S.O. Modifiche ed
integrazioni al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell'amministrazione
digitale, a norma dell'articolo 33 della legge 18 giugno 2009, n.69;

- D.P.C.M. 22-7-2011 - Pubblicato nella G.U. 16 novembre 2011, n. 267. Comunicazioni con
strumenti informatici tra imprese e amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 5-bis del
Codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e
successive modificazioni.

Il Dirigente del Settore 2

“Autorizzazione Pagamenti, CAI”

Ing. Giuseppe Arcidiacono

Il Commissario Straordinario

Dott. Giacomo Giovinazzo
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